
PROT. 25/21   SEGR.REG. 
INVIO TRAMITE POSTE ELETTRONICA 

GENOVA, lì  28 GIUGNO  2021 

Al Provveditore  RegionaleAmministrazione Penitenziaria

TORINO


Al Direttore CC GE MARASSI 

GENOVA  


Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria Ufficio del Capo del Dipartimento Uf-
ficio per le Relazioni Sindacali Direzione Generale del Personale e della Formazione


 R O M A 


Oggetto:	Operatori	 del	 Corpo	 di	 polizia	 penitenziaria	 -	Modello	 organizzativo	 ed	
articolazione	turni	di	servizio.	

Mancata	comunicazione	OO.SS.	e	Autorizzazione	Materiale	“non	consentito”	


In	 	 riferimento	all’oggetto	 ,	nelle	more,	 tuttavia,	preso	atto	pure	della	 “necessità	di	
predisporre	 una	 presenza	 più	 assidua	 dei	 ruoli	 dei	 Sovrintendenti	 ed	 Ispettori	 nel-
l’ambito	del	servizio	di	sicurezza	ed	osservazione	dei	detenuti”,	nonché	dell’	“oppor-
tunità,	rispetto	alle	risorse	disponibili,	di	concentrare	nell’U.O.	della	Sicurezza	dell’Ist-
tuto	 	 il	maggior	 numero	di	 unità	 possibile	 con	 particolare	 riferimento	 ai	 ruoli	 degli	
Ispettori	e	dei	Sovrintendenti”,	si	 chiede	di	conoscere	con	cortese	urgenza	per	quali	
ragioni	non	sia	stato	disposta	la	comunicazione	alle	OO.SS	(	PREVIO	NULLA	OSTA	PRAP	
),	di	una	unità	appartenente	al	ruolo	ispettori	(	in	qualità	di	Coordinatore	seconda	se-
zione	).	A	meno	che	 	a	Marassi	,	in	seguito	all’insediamento	del	Direttore	Reggente	,	
non	viga	 l’AUTONOMINA	 .	Proprio	in	questi	minuti	apprendiamo	che	il	Coordinatore		
“titolare”	dell’Unità	operativa	seconda	sezione		ha	fatto	rientro	in	sede	(	dopo	distac-
co	ex	Art.	7	)	 	,	sarebbe	palese	e	quantomeno	scontato	 	il	reintegro	dell’	Ispettore	℅	
NTP	CITTADINO.	 È	 di	 ogni	 evidenza,	 infatti,	 che	 le	 funzioni	 affidate	 –	 senza	 l’esperi-
mento	di	particolari	procedure	–	a	quest’ultimo	siano	di	fatto	cessate	con	il	rientro	in	
sede	del	Coordinatore	titolare	.	Pure	per	rispondere	a	criteri	di	omogeneità,	razionali-
tà,	imparzialità	e	trasparenza	amministrativa,	ben	si	sarebbe	potuto	(rectius:	dovuto)	
recuperare	anche	tale	Ispettore,	se	mai	integrando	con	altra	unità	con	mansioni	ese-
cutive	l’organico	del	Nucleo	Traduzioni	e	Piantonamenti.	




Altro	aspetto	,	molto	importante	da	segnalare,	che	riguarda	la	sicurezza	dell’istituto	,		
riguarda	un’autorizzazione	concessa	ad	un	detenuto	“violento”	 ,	 sempre	 in	 seconda	
sezione	,	che	per	ordine	e	sicurezza	è	stato	trasferito	prima	da	Sanremo	a	La	Spezia	e	
da	pochi	giorni	da	La	Spezia	a	Marassi	.	Sembra	che	lo	stesso	,	con	fine	pena	2030	,	ri-
badiamo	un	violento,	abbia	richiesto	ed	ottenuto	(	maglia	con	cappuccio	,	bandane	e	
MP3	)	.	Tale	concessione	rischia	di	far	scatenare	una	serie	di	richieste	e	di	 	di	autoriz-
zazioni	in	questo	Istituto	 	 	da	parte	dei	detenuti	.	Proviamo	a	far	immaginare	quanto	
possa	essere	pericoloso	in	carcere	l’utilizzo	 	del	cappuccio	e	delle	stesse	bandane	da	
parte	dei	detenuti		e	di		Mp3	con	funzioni	(	ad	esempio	di	registrazione	)	.	Non	ci	sia-
mo	caro	Provveditore	,	a	Marassi	tutto	è	fuori	controllo	e	la	scrivente	O.S	è	tenuta	a	
rappresentare	quello	che	oggi	è	una	concreta	sensazione	,	ma	 	che	domani	non	vor-
remmo	poi	dire	(	ve	l’avevamo	detto	)	.	


Nell’attesa	di	un	cortese	riscontro,	molti	cordiali	saluti.	



